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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n.678 
Cont. n. 659/14/SC.  Regione Puglia-Comunità Montana della Murgia Barese c/ G.I.T. Corte di Appello di 
Bari. Impugnazione sentenza n. 887/2014 resa dal Tribunale di Trani –Sez. dist. di Ruvo di Puglia. Ratifica 
incarico difensivo Avv. Vito Petrarota, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, dall’Avvocato 
regionale responsabile della disamina e confermata dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue:

 
- Con decreto ingiuntivo n. 264/2009 emesso dal Tribunale di Trani -Sez. dist. di Ruvo di Puglia in data 

15.9.2009 la G.I.T. ingiungeva il pagamento della somma di € 61.470,40, oltre interessi e spese, per aver 
eseguito l’aggiornamento relativo agli anni 2007,2008 e 2009 del Sistema Informativo Territoriale (cd S.I.T.) 
dei sei comuni aderenti alla Comunità Montana Murgia Barese Nord/Ovest (in liquidazione);

- Avverso il predetto decreto la Comunità Montana spiegava opposizione chiedendone in via principale 
la revoca; in subordine chiedeva l’accertamento dell’obbligo dei sei comuni al pagamento della somma 
richiesta in virtù del protocollo d’intesa del 12.3.2002;

- a seguito della richiesta dell’opponente il Giudice autorizzava la chiamata in garanzia dei Comuni aderenti 
alla Comunità Montana.

- con sentenza n. 887/2014 il Giudice del Tribunale di Trani - sez. distaccata di Ruvo di Puglia - accoglieva 
l’opposizione e per l’effetto revocava il decreto ingiuntivo n. 264/2009; dichiarava il proprio difetto di 
giurisdizione sulla domanda spiegata dall’opponente nei confronti dei terzi in garanzia; condannava la 
società opposta alla rifusione delle spese processuali in favore della Comunità Montana; compensava per 
metà le spese sostenute dall’opponente e dai Comuni terzi chiamati in garanzia; infine, condannava l’Ente 
al pagamento della metà delle spese processuali in favore dei Comuni chiamati in causa; 

- l’Avv. Vito Petrarota, legale esterno officiato dalla Comunità Montana per la difesa e rappresentanza 
nel giudizio de quo, trasmetteva in data 3.6.2014 un parere - allegato privacy alla presente proposta di 
deliberazione - in ordine alla opportunità di impugnare il capo della prefata sentenza relativo alla condanna 
dell’Ente al pagamento delle spese processuali, rilevando che la chiamata in garanzia (sulla quale il Tribunale 
dichiarava il difetto di giurisdizione), era stata formulata in via subordinata nell’ipotesi di accoglimento della 
domanda principale di pagamento; 

- con successiva nota dell’11/6/2014 - allegato privacy - il Commissario Liquidatore Unico della Comunità 
Montana della Murgia Barese, condividendo il parere già espresso dal Professionista, comunicava 
all’Avvocatura regionale l’interesse dell’Ente ad impugnare il capo della sentenza come innanzi indicato. 

- Pertanto ritenuto necessario tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale, il Presidente della G.R. 
pro tempore in data 19/6/2014, ha conferito il mandato difensivo per ragioni di urgenza e continuità 
defensionale, salva ratifica, all’Avv. Vito Petrarota, legale esterno. 

- II mandato per il legale esterno è stato conferito alle condizioni previste dalla L.R n. 18/2006 e dalla Deliberazione 
di G.R. n. 1.985/2012, per un importo predefinito omnicomprensivo per onorari pari a EURO 9.364,40 , 
comprensivo di IVA, CPA e spese, calcolato nel rispetto dei vigenti parametri e pattuito con il legale officiato.

 
(Valore della controversia: € 61.470,00; Sezione di spesa: Enti Locali ). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. “.118/2011 e s.m.i. 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari ad € 9.364,40, comprensiva di IVA, CPA e 

spese, è così composta e sarà finanziata con le disponibilità del cap. 1312 (COD. MISSIONE: 1; PROGRAMMA: 
11; MACROAGGREGATO: 3) del bilancio in corso: € 6.750,00 onorari, € 270,00 cpa, € 1.544,40 IVA, € 800,00 
per spese. Le ulteriori spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esempio: 
bolli, notifiche, registrazioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno 
rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate. 
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L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad € 
2.569,32, IVA e CAP inclusi, oltre le spese pari a € 800,00 per un totale di € 3.369,32.

 
All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con 

determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i. (cfr. 

nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).
 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. 

n.770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della G.R., 
ai sensi della I.r. n.7/97, art.4-comma IV-lett.K e della delibera di G.R.n.3261 del 28/7/98.

 
LA GIUNTA

 
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, 

dall’Avvocato regionale incaricato della disamina e dal Coordinatore dell’Avvocatura; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 

DELIBERA 

- di ratificare, ora per allora, l’operato del Presidente della Giunta Regionale p.t. e, pertanto, di conferire 
l’incarico difensivo all’avv. Vito Petrarota, legale esterno, al fine di proporre impugnazione innanzi alla Corte 
di Appello di Bari avverso il capo della sentenza n. 887/2014 resa dal Tribunale di Trani - sez. dist. di Ruvo di 
Puglia  - che ha disposto la condanna alle spese in favore dei Comuni chiamati in garanzia;

 
- di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di 

impegno della spesa e di liquidazione e pagamento dell’acconto autorizzato dal presente provvedimento, 
come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”;

 
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano


